
CRONACA DEI COMUNI 
S. Daniele 2t aprile 

SabKàto 17 aprile passato^ la morte iinprovvisa di Don 
Antonio Sdbbadini neir età di 43 anni, commosso profonda-
mentii i cuori delta maggior parto de' suoi compaesani. Gli era 
un prete diverso da molti'preti, appunto peréliò la missione dui 
Sàcerthizio abbracciava e capiva nel vero significato della pa­
rola. - Fu savio, umile, amalo da chi ama la virtù e la giu­
stizia,, la patria e hi religione. Coltivò la dortrina per farne 
appresi {'fanciulli, regolò la propria vita secondo io spirito 
evangelico e le esigenze del progresso civile, seppe disicerncra 
i veri legami che uniscono la società e la Chiesa. Dei pregiu-
dizii, dei soprusi, specialmente se favoriti e fomentati (ki per­
sone «eclesiastichc, ebbe 4oloro e schifò. - Ciò gli valse molle 
lagrimO o giorni di persecuzioni amare. Pati neir animo, pati 
nel corpo,, pati per sé e: pe' tuoi eomp^ni di paliineiito. Ma 
obblmido' i propri nemici, addimostrò ioro' ch«< la' scuola del 
Mazzttreno' è scuola di sacrificio. - La pena di chi cangia il 
manipola in flagello- sta* nello mani di Dio.- I veri amici del 
nostro poQse si ricorderanno spesso i mertli; V ingennifi, 1' o-
nestà^ la vita esemplare, e la morte anticipata dalle sofferenze 
di Fcft Antonio Sabbadini. 

Cùtbmipo 20 evirile 

Sono a pregarvi di raccomandare nell' Àtehùnisfa, ai si­
gnori Mastri di Posta di aver cura che i loro impiegati adem­
piano' appuntino ai propri doveri verso i forestieri cìis fanno 
la Corsa da Udine a Treviso. L' altra sera alcuni di ((ttesli signori 
smontici t Codròipo si lagnavano pcrcbò lu carrozza: n»n fosse 
provredulD d' un lumicino che 6 sempcei utile di toKore acceso 
per ogni possibile eventualità, e perchè si voleva altacearc un 
cavalhi bizzarro e dar per posliglioneun uomo piìr eh» brillo dal 
vino ad uh carrozzone tirato da cinque cavalli. Vi preghiamo a 
raccofflandair ciò per V interesse dei signori Mastri di Pesta me­
desimi, ' poiché queste trascuratezze non dipendono certo della 
loro Tolontù, mentre sappiamo che st presero molti pensieri 
per contentare il rispettabile pubblico che viaggia. 

Cedròipo 23 aprile 

nella scorsa domenica v' ebbe qui iin trattenimento dram­
matico dato da giovani dilettanti del paese, e questa ' prima prova 
si meritò il comune aggradimento. Vi indico questa particolaritò, 
perchè è sintomo di cortesia sociale, e perchè spero che in se­
guito questi trattenimenti continueranno e che le persone pìd 
culto ed agiate di Codròipo vedranno di buon occhio un' OCCH-
sioue di incoraggire giovani volonterosi, e di imitare quanto si 
fece in proposito in altri luoghi della Provincia. a, a. 

Abbiamo percorso or ha poclii giorni un grnn fratto di 
qwel miserando paese che. a ragione si addomanda Friuli ina-
quoso, ed ebbimo V ùninio' compreso da vera aniizione^in sapere 
gli stcnltj i disagii che da più mesi-durano i miseri abitatori 
di parecchi villaggi pel manco assoluto d'acqua-con cui dissct-
tare le bestie e provvedere alla mondezza delle persone loro 
ed agli usi domestici. Noi adoperammo molto parole a cuti-
fortore di buone speranzSe quei sciagurati facendoli sicuri che 
le sospirate acque del Lédra soccsrreranno filialmente a tante 
loro necessità, ma i più ' non ci diedero fede, e scrollando il 
capo ci rispondevano, che era da tanti anni' che loro si pro­
metteva questa benedizione e che sempre erano stali delusi! 
£ pur troppo che quei miseri dicovano i| vero. Ma è per colpa 
di chi? Forse, come essi sospettano, dei zelatori delia santa im­
presa? Ah no certamcnlel poiché nessuno ovrcbbo potuto a-
doperare a codesto con:maggiore costanza, con. maggiore ab­
negazione I Dunque colpa di chi . . . . ? . 

A'ColIorcdo di.Prato- conversammo' su questo crudele mi' 
seria con un signore il. quale ci raccontava come pochi dì 
piima si era manifestato un incendio in quel villtt'ggioy che se 
non' fosse slato scoperto in • sul nascere e spento subito, 
Hvrebbe arso lutto i) pacst;, poiché niiuicu allatto d' acqua. 

Anche negli altri villaggi si tremo ad o^ni momento per paura 
del fuoco e per la slessa ragione : una casa che ntbbrucci e 
lutto ii paese può dirsi bello e spacciato. Pensino anche a questa 
sventura che minaccia ad ogni oro quei paesi ì propugnatori 
deirinnalvcanicnto del Lédro. 

Abbiamo sotto gli occhi una lettera di una gentile signor» 
«he ci ritrae con dolorose parole i potimunli di altri, villaggi 
e Ira le altre cose ci scrive : „ l' e tutti i potsi 
vicini Sono privi da gran tempo di acqua pel bestiame, vidi 
una donna piangente e richiesta della cagione, mi risposo sin 
ghiozzando : domani è festa, io non ho recipienti da poler 
undur a prender l'acqua al Tugliamtinto e i miei poveri buoi 
si iniluiond di sete, o il Tagliamenlo 6 lontanò 3. mi glie o mezzo! 

Per tutta la strada inconti'ai carri con botti, bottiueUe, ma­
stelli lutti andavano in processione a prendere acqua ec. cv. 

COSE URBANE 
Appena si udi la sventura accaduta in Cussignaeco nel 

muzzo giuino del 30 corrente, alcune persone che si trovavano 
al Caffè Menetjhetto^ si unirono ncll' idea di offcrirb ciascnuu 
un obolo per alleviare almeno in parte ai dunncggiati dall'ii>-
cendio'la inula lor sorte. Ed uiia tra quelle, il signor perniami, 
dopo di avór raccòlto alcune firme é mortele in quel caffé, » 
recò negli altri caffè e nogozii ed eziandio iti qutìlcbo famigli», 
e il suo buon volere fu secondalo in modo cìiè si potè unir 
insieme la somma di Austriache Lire 6̂ 27 e'Géntésiini 55.,'somuij( 
che dai signori Ing.. Bertuzzi, Federico Trento e Girolamo Luz-
zalto venne consegnata a quel benemerito ed ottimo Parroco Delta 
Rovere uailnmènto alla listo dei soseriui. E in questo fogKo puh--
blichiaiiio quella listo porche è duvir del!» stampa di tci[icr 
conto delle buono intenzióni ed azioni. 

Però sicaome la somma suiudicala non può servire chtt a ' 
momentàneo soccorso de' danneggiati più ' poveri^ cosi sperijimo 
che il Municipio,' ottcunta lo superiore sànziunc, attiverà lina 
questua regolare come fecesi in altre circostanze, mentre ai dir ' 
de' periti il..danno totale amm'ontarcbbc u più di 30,000 lire 
austriache. Speriamo pure che fra breve si' attiverà )»itrhe tra 
noi un corpo di pompieri ammaestrali, e quèstua spcrii.tizn noi 
la nutriamo da sui anni e con buon fondameulo perche fin d« 
allora il Consiglio Comunale aveva deliberato in proposilo., 
trattandosi d'oggetto di somma importanza. 
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N. N. . . . 
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N. N , . . 
Michielì 
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N. N. B. N. 
Valentino. Tomada 
If. W. •. 
G. B. Meneghini 
Simpoetli Domenico 
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N. N. . 
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N. N. . . . 
Marcotli Pietro . 
Guglielmo Rinaldi 
Cleoni , 
A. Ovio 
Pietro Federìcis . 
Vuolo Ettore 
Uccìnni 
Asquini 
IN, k . 
G. B. Valanlinis . 
Van de Castel 
Cordella 
Bonetti Giuseppe 
Pietro e F. Bearzi 
G. B. Bassi 
N. N. . 
Nicolò Montegnacco 
Antonio Lirzucg 
IN IN.' . 
N. N. . 
Giacomo Pividorc 
B. N. . 
Adamo StufTeri . 
Moreschi 
S. G. . 
N. N. . 
Fratelli Cella 
Fratelli Tomasoni 
Fratelli Miani 
Giovanni Riva 
N. N. . 
Fedele Michicle . 
N N. . 
N. N. . 
St. M#yr 
D'Alhof . 
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